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“Dichiaro ufficialmente costituita la Conferenza metropoli-
tana di Catania e voglio condividere con i colleghi l’inten-
zione di  indire il 25 settembre le elezioni per costituire il
Consiglio della città metropolitana”. Così il sindaco metro-
politano Enzo Bianco ha avviato, con i sindaci del territorio
presenti, il secondo importante passaggio per la piena isti-
tuzione della Città metropolitana. “Confermo il forte impe-
gno per questa fase costituente – ha roseguito Bianco –
che condividerò con gli amministratori dei Comuni del ter-
ritorio ai quali chiedo una presenza costante, per poter me-
glio affrontare insieme le strategie e dare continuità ai
lavori”. Il sindaco metropolitano, ha comunicato di aver in-
vitato alla seduta costitutiva i sindaci delle città di Gela,
Piazza Armerina e Niscemi, che attraverso il referendum
popolare e altre  due votazioni consiliari,  hanno espresso
la volontà di aderire alla Città metropolitana di Catania,
così come Licodia Eubea ha intenzione di aderire al Libero
consorzio di Ragusa. Presenti il commissario straordinario,
Maria Costanza Lentini, il segretario generale, Natalia Torre
e il sindaco di Piazza Armerina, Filippo Miroddi, che ha rin-

graziato il sindaco Bianco
dell’ invito alla seduta costi-
tutiva della Conferenza me-
tropolitana. “Per rispettare la
volontà popolare, occorre che
intervenga l’assemblea regio-
nale, destinataria insieme al
presidente della regione e al
sottoscritto di un atto stra-
giudiziale finalizzato alla so-
spensione dell’elezione del
Consiglio metropolitano – ha
aggiunto Bianco. Ciò nelle
more che la Regione legiferi
con celerità in ordine alle
istanza di annessione dei co-
muni richiedenti e chiederò
che la Regione convochi al
più presto una conferenza dei
servizi”. Il sindaco Bianco ha,
inoltre, confermato che la
città metropolitana avrà una
sua propria identità. Circa la
strategia organizzativa  ha, in
linea con le direttive di legge,
immaginato di organizzare
aree omogenee quali l’area
Calatina, area Alto Simeto e Jonica e l’area relativa alla
“cintura metropolitana catanese”, soprattutto per i piani
metropolitani del traffico e i piani urbanistici. 
Un altro importante passaggio, sarà la stesura del nuovo
statuto che, definirà l’assetto dell’ente e le strategie di svi-
luppo. Il sindaco di Acicastello, Filippo Drago, ha voluto
esprimere apprezzamento per l’approccio di condivisione e
per le prospettive delineate dal sindaco Bianco. Il sindaco
di Mascali, Luigi Messina, ha invitato il sindaco metropoli-
tano Bianco, ad intervenire con la Città metropolitana di
Messina, per risolvere  il cattivo funzionamento dell’im-
pianto di depurazione del  territorio peloritano. 

G. M. G.

Iniziati i lavori alla nuova mensa 
caritas “Dusmet” a Librino

CATANIA. Sono iniziati nei giorni scorsi a Catania, i la-
vori per la nuova mensa caritas “Beato Dusmet”, presso
la Parrocchia “Resurrezione del Signore” a Librino, alla
presenza del direttore della Caritas Don Piero Galvano,
del parroco don Salvo Cubito, del commissario della
Confraternita Maria Santissima del Soccorso che gesti-
sce le attività della Caritas Diocesana di Catania, sacer-
dote Rosario Balsamo, dell’ingegnere Alessandro Lo
Castro e dell’architetto Loredana Schepisi in rappresen-
tanza della ditta che sta  eseguendo i lavori edili. La sala
mensa si estende per una superficie di 250 mq ed ha
una capienza di 180 posti circa. I lavori dovrebbero es-
sere ultimati e consegnati entro la fine del mese di ago-
sto prossimo. La nuova mensa caritas “Beato Dusmet”,
sarà realizzata con il contributo di tante donazioni: del
clero diocesano, della caritas carmelitana, di un istituto
religioso femminile che in anonimato ha donato €.
30.000 e di numerosi cittadini catanesi. Il perché della
nascita di una mensa a Librino, nasce perché si tratta di
quartiere periferico situato a sud ovest della Città di Ca-
tania. Conta circa 80.000 abitanti. E’ stato progettato
dal famoso architetto giapponese Kenzo Tange, intorno
alla metà degli anni sessanta come Città Satellite mo-
dello, ma il risultato fu ampiamente inespresso e delu-
dente. Pensato come una sorte di New Town, finì per

degradarsi ad insediamento di case popolari e coopera-
tive edilizie. Il progetto iniziale venne quindi disatteso
in diversi punti, fino ad essere completamente stravolto.
A ridosso della zona, inoltre, a partire dai primi anni set-
tanta, si era sviluppata la costruzione di case abusive ai
margini dei quartieri Fossa della Creta e San Giorgio,
ambedue confinanti con Librino. Don Piero Galvano dice:
“Il quartiere di Librino, nel corso del tempo è divenuto
tristemente simbolo di criminalità organizzata e non,
che raggiunse l'apice nel cosiddetto "Palazzo di Ce-
mento", vero e proprio covo della criminalità organizzata
del quartiere, nonché centro dei principali atti criminosi
(spaccio di droga, omicidi, traffico illegale di armi, ricet-
tazione ecc.). Da qualche anno il "Palazzo di Cemento"
è stato sgombrato e, pur essendo attualmente disabi-
tato, ha continuato ad essere un luogo di spaccio e di
malaffare. Come si sa, la situazione sociale del Paese è
molto precaria e il sentimento di sfiducia sul futuro in-
certo del lavoro peggiora di giorno in giorno, non solo
nelle fasce generazionali più giovani, ma soprattutto in
quelle più adulte. In questa situazione sociale così dram-
matica, per alleviare e venire incontro, in qualche modo,
alle povertà esistenziali delle famiglie del quartiere po-
poloso di Librino, la caritas diocesana, in pieno accordo
con l’Arcivescovo Monsignor Salvatore Gristina e con i
parroci della zona, ha pensato di aprire presso la Par-
rocchia “Resurrezione del Signore” - viale Castagnola al
civico 4, una mensa-caritas, denominata “Beato Du-
smet”, in memoria del nostro Vescovo amico dei poveri,
sostenuta dal Clero Diocesano con un contributo mensile”.       

Giordano Marcello Gego
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Addio all’Arciprete Antonino Vinci
ACI BONACCORSI. Don Antonino Vinci ci ha lasciato, all’età di 64 anni.” Nasce
a Mistretta (Me) l’8/10/1951 da Sebastiano e Mariannina Marsala, da una fa-
miglia di operai. Il Vescovo Monsignor Gristina, il 24 ottobre del 1999 lo nominò
parroco dell’ Arcipretura Parrocchiale “S.   Maria  dell’Indirizzo” in Aci Bonac-
corsi, ove è rimasto fino al 2008 per un intero mandato canonico. Amava far
ginnastica, le escursioni in montagna, le lunghe passeggiate, la natura e la fo-
tografia. Ha beneficiato dell’anno sabbatico concesso dal nostro Vescovo Mons.
Pio Vittorio Vigo, durante il quale ha esercitato il ministero pastorale, in qualità
di Cappellano, alla casa di riposo “Casa mia” di Acireale, gestita dalle Piccole
Sorelle dei Poveri. Attualmente dal 1° ottobre 2009 era stato  Arciprete-Parroco
dell’Arcipretura Parrocchiale “S. Maria del Lume” in Linera. In diversi post pub-
blicati sopra Facebook,  diversi parrocchiani hanno voluto ricordare l’Arciprete-
parroco. “Al suo insediamento tutti capimmo che il nuovo Arciprete, era un
Uomo determinato e diretto. Dell' Arciprete non si può non ricordare il lato
umano, che lo portava a parlare senza compromessi. Quante volte, dopo un
rimprovero dall'altare, poi Pastore zelante andava personalmente a chiedere
un caffè per "levare l' acqua", come usiamo dire.” Altri sostengono: “ Ci ha edi-
ficato con la Sua Umanità: mai un pettegolezzo sui Confratelli, mai doppi sensi,
ironie, ecc. Non dimenticheremo mai il Suo affetto per gli anziani e ammalati,
sosteneva che fosse prerogativa essenziale di un buon Parroco andare a con-
fessare e comunicare personalmente gli infermi, la Sua cura per l' arte e la sto-
ria locale”. Non era superficiale l' Arciprete Antonino Vinci. Ci ha lasciato con
questo insegnamento: amare la Chiesa e usare Misericordia indistintamente.
Lui ha usato misericordia alle persone che ha incontrato. Grazie  per aver saputo essere Padre Misericordioso con tutti. 

Giovanni Zizzi

Insediata dal sindaco Bianco 
la Conferenza metropolitana di Catania
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Cultura dei rischi, 
incontro di sensibilizzazione
CATANIA. Dagli eventi naturali catastrofici al timore per
il terrorismo, dalle incognite dei mercati finanziari ai pe-
ricoli in ambito sanitario: il concetto di “rischio” è entrato
prepotentemente nella vita della società contemporanea,
eppure la cultura su questo tema appare ancora insuffi-
ciente, dal punto di vista collettivo e soprattutto politico.
Da questa riflessione ha preso spunto il convegno “La
Cultura dei rischi tra scelte individuali e relazioni sociali”,
svoltasi nei giorni scorsi, presso l’auditorium “De Carlo”
al monastero dei benedettini di Catania. L’iniziativa è
stata organizzata dal “Centro di documentazione, ricerca
e studi sulla cultura dei rischi”, con il patrocinio dell’Uni-
versità e del Comune di Catania, degli Ordini professionali
degli Architetti, Commercialisti, Ingegneri, Medici e Psi-
cologi. «In questa occasione sono stati presentati alla co-
munità il Centro Studi – ha commentato il suo
presidente, l’economista Antonio Pogliese – il nostro
obiettivo è quello di avviare un percorso che porti a
un’adeguata presenza della cultura del rischio nei settori
chiave: alcuni ambiti come la sanità, le assicurazioni e il
sistema bancario hanno già intrapreso una direzione in
tal senso ma bisogna estendere questa consapevolezza
a tutti gli attori economici e sociali, avvalendosi di diversi
saperi e discipline. La sfida più importante per individui,
imprese e attori sociali – ha continuato - è trovare solu-
zioni locali a problemi globali. Approfondiremo le temati-
che del rischio in tutte le sue declinazioni, con il
contributo importante di intellettuali dell’area umanistica,
che analizzeranno gli aspetti culturali, psicologici, etici e
sociali del fenomeno». Sono intervenuti per i saluti: il ret-
tore dell’Università degli Studi di Catania, e presidente
onorario del Centro Giacomo Pignataro, che ha tenuto il
dibattito con la relazione di sintesi, il sindaco di Catania,
Enzo Bianco, i presidenti degli Ordini: Massimo Bu-
scema (Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Catania),
Santi Maria Cascone (Ingegneri Catania), Fulvio Giardina
(Consiglio Nazionale Ordine Psicologi), Giuseppe Scan-
nella (Architetti Ppc Catania), Sebastiano Truglio (Com-
mercialisti ed Esperti Contabili di Catania). Dopo la
presentazione del Centro e l’introduzione ai lavori a cura
di Antonio Pogliese, il giornalista de “La Sicilia” Vittorio
Romano ha moderato gli interventi programmati di: Gian-
carlo Magnano di San Lio, direttore Dipartimento di
Scienze Umanistiche (Unict), Santo di Nuovo, direttore
Dipartimento di Scienze della Formazione (Unict), Orazio
Licciardello, ordinario di Psicologia sociale nell’Ateneo ca-
tanese e vicepresidente del Centro studi sui rischi; Carlo
Pennisi, ordinario di Sociologia del Diritto (Unict); Leone
Calambrogio, docente di Esegesi biblica presso l’Istituto
superiore di Scienze religiose “San Luca” di Catania.                                                                                                                        

G. M. G. 
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Feste, sagre, eventi, mercatini in provincia di Catania ESTATE 2016
Con l’arrivo dell’Estate 2016 sono molteplici e svariati gli appuntamenti culinari, storico-religiosi, sagre, antichi sapori,
tutto queste manifestazioni tengono maggiormente legato il turista e non ad approfondire, comprendere, assaporare
le tradizioni di una terra ospitale qual’ è la Sicilia. Abbiamo pensato ai nostri Lettori che il poter disporre una breve
guida, possa essere un supporto valido per partecipare ai svariati eventi. Sperando di farvi cosa gradita, il direttore
Nunzio Stefano Leone, i collaboratori e gli sponsor augurano a tutti i nostri lettori una Serena Vacanza 2016 in Sicilia.

Giovanni Zizzi

Laboratorio ludico-didattico per il ciclo 

“Paladini per bambini”
L’estate è iniziata e, al Castello Ursino, con Officine Cul-
turali cambia il giorno, ma non l’obiettivo: insegnare la
storia ai più piccoli, nella maniera più semplice e naturale
possibile, giocando. Così, martedì 28 giugno scorso, per
il ciclo di incontri riservati ai più piccoli “Paladini per bam-
bini”, è andato in programma il laboratorio ludico-didat-
tico dal titolo “Il guerriero innamorato”. Si è trattato del
secondo incontro pensato per spiegare l’Orlando Innamo-
rato di Matteo Maria Boiardo e l’Orlando Furioso di Ludo-
vico Ariosto usando la fantasia. Come è d’uso per i
laboratori di Officine Culturali, il pomeriggio è stato diviso
in due parti. Nella prima, l’attrice Francesca Fichera ha
raccontato, con un linguaggio dedicato ai più piccoli, quei
libri che sono arrivati fino ai giorni nostri, pieni di Re, mo-
stri, principesse, deserti, castelli, foreste e giardini fatati,
poi i piccoli viaggiatori del tempo sono stati coinvolti nella
parte pratica già ribattezzata “Il Portateatro”. Armati di
cartoncino, colori, colla e naturalmente fantasia hanno
potuto costruire un piccolo edificio scenico portatile, un
passe – par tout teatrale, che si può portare sottobraccio
o nella borsa del mare, in cui si possono collocare fanta-
stici fondali scenografici e personaggi strepitosi, per rap-
presentare diverse storie appassionanti, anche fuori dal
Castello Ursino.                                  Giuseppe Gego

2° raduno camion nella terra delle Aci
ACI SANT’ANTONIO. Domenica 3 Luglio ad Aci Sant'An-
tonio, nel capiente slargo di Piazza Unità d'Italia (di fronte
al Cimitero Comunale), avrà luogo il 2° Raduno Camion
nella Terra delle Aci denominata "Truck Driver - Dietro al
camion c'è di più". Ad organizzare la manifestazione, i soci
dell'Associazione Aci Sant'Antonio Riparte, dove hanno de-
finito gli ultimi dettagli per questa nuova edizione, ormai
collaudata ed unica in Sicilia, che nella scorsa edizione ha
riscosso grande successo, spingendo gli organizzatori a
renderla ormai un appuntamento fisso nel corso degli
anni. Una giornata con protagonisti i giganti delle strade
che con le loro motrici artisticamente decorate certamente
attireranno l'attenzione di curiosi e appassionati prove-
nienti da tutta la Sicilia e non solo, permettendoci di co-
noscere meglio un mondo (i camionisti) che i soci
dell'Associazione della Città del Carretto, definisce "Pala-
dini della Strada", scoprendone il lato umano e la loro
semplicità; non una manifestazione solo folkloristica, dun-
que, ma intensa di valore e significato. Anche quest'anno
la cittadina santantonese sarà pienamente coinvolta nel-
l'evento da un festoso raid per le vie principali, non solo
dai camion partecipanti al concorso ma anche da una rie-
vocazione storica del trasporto. Sfilerà nel centro storico
la storia del trasporto dall'asinello al carretto, dai mezzi
antichi a quelli ultramoderni che percorrendo la via Vitto-
rio Emanuele, sosteranno in Piazza Maggiore ripercor-
rendo e riscoprendo la storia dei mezzi di trasporto ad uso
commerciale. I camion partecipanti si contenderanno la
vittoria per le seguenti categorie: Illuminotecnica, Design,
Cromatura, Interni, The best - l'inarrestabile. Novità di
questa edizione sarà la categoria "Vintage" che premierà
il camion d'epoca più rappresentativo. Inoltre la giornata

sarà arricchita da Stand con espositori del settore che
esporranno le loro ultime novità e da momenti di musica
e spettacolo, animazione, giochi per bambini, una vasta
area food con prodotti tipici, attrazioni varie e molto altro.
Il programma della manifestazione prevede: alle ore 7:30
raduno ed iscrizioni presso il piazzale antistante il “Bar
Fuorizona” Aci Sant'Antonio. Alle ore 10 la sfilata storica
di mezzi d’epoca con partenza dai 4 Canti per poi sostare
in Piazza Maggiore Aci Sant’Antonio. Alle ore 10:30 la pre-
sentazione dei camion partecipanti con sfilata presso le
vie: Giacomo Matteotti, Aldo Moro, Nicola Maugeri, Vitto-
rio Emanuele, Roma, Lavina, Giacomo Matteotti con sosta
e Aldo Moro. Seguirà l’esposizione presso Piazza Unità
d'Italia ad Aci Sant'Antonio. Dalle ore 15 alle 19.30si sus-
seguiranno spettacoli, animazione e giochi per bimbi.
Dalle ore 20 inizio della cerimonia di premiazione dei
mezzi partecipanti. Durante la serata la Its Italia, nel ven-
tesimo anniversario della nuova sede, sorteggerà tra i
partecipanti al Truck Driver, 3 pezzi che renderanno unico
il proprio camion. G. M. G. 

Festeggiati i 60 anni di matrimonio 
dei coniugi Mangiagli

SAN GREGORIO. Hanno raggiunto il traguardo dei 60 anni
insieme i coniugi Mangiagli, a San Gregorio che è il paese dei
longevi, visto i frequenti festeggiamenti per cittadini che ar-
rivano o superano i cento anni di età, ma è anche vero che
spesso molte coppie raggiungono traguardi lusinghieri cele-
brando nozze d’oro e di diamante. A festeggiare recente-
mente le nozze di diamante, infatti, sono stati Angela Giulio
di 83 anni e Stefano Mangiagli di 91 anni che giorno 9 giugno

hanno coronato i loro sessant’anni di matrimonio che si ce-
lebrarono nell’anno 1956. Insieme a loro presenti anche la
figlia Pina con il marito Gero e i nipoti Alessia e Antonio. Il
sindaco, Carmelo Corsaro e l’assessore ai Servizi Sociali,
Seby Sgroi, hanno consegnato alla simpatica coppia un
omaggio floreale e una targa ricordo. «Ai giorni d’oggi fatti
del genere suscitano grande compiacimento – ha commen-
tato il primo cittadino – considerata la durata dei matrimoni
contemporanei. Le ricette più accreditate per un così dura-
turo matrimonio, oltre all’amore fanno riferimento alla pa-
zienza e al sacrificio».

Giuseppe Giulio
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Raciti è il nuovo presidente 
dell’Ass. italiana arbitri di Acireale
ACIREALE. Giuseppe Raciti, nuovo presidente della se-
zione arbitri di Acireale. Questo è il responso finale delle
elezioni che hanno avuto luogo nel mese di giugno scorso,
nella sezione di via Veneto ad Acireale. Giuseppe Raciti,
arbitro benemerito, 65 anni, ha prevalso sull’altro candi-
dato Massimiliano Velotto, 41 anni, eletto al termine del-
l’Assemblea Sezionale Elettiva. L’assemblea, in cui ha
presenziato il componente Cra, Giuseppe Anfuso della se-
zione di Barcellona Pozzo di Gotto, presieduta da Enrico
Pappalardo, collaborato da Annalisa Mancini vice presi-
dente, Pierluigi Polignano segretario e da Franzjoseph
Grasso e Massimo Falzone scrutatori, ha visto svolgersi
prima la relazione annuale del presidente sezionale,
Olindo Ausino, successivamente la relazione dei revisori
dei conti, le votazioni dei revisori dei conti, le votazioni
per il delegato sezionale e prima del voto per eleggere il
nuovo presidente di sezione, interventi di alcuni associati
nonché dei due candidati alla carica di presidente. Dopo
le votazioni sono risultati eletti dall’assemblea: Francesco
Ferrata e Carmelo Caruso come revisori dei conti, Mas-
simo Spoto delegato sezionale e Giuseppe Raciti presi-
dente della sezione acese. Quest’ultimo, che subito dopo
la proclamazione, ha ringraziato tutti i presenti per la fi-

ducia, ha assicurato impegno, serietà, collaborazione e
disponibilità verso tutti gli associati, ricordiamo che di-
viene il 7° Presidente degli arbitri di Acireale dalla sua
fondazione avvenuta nel 1973, succede a Pietro Nicolosi,
Graziano Finocchiaro, Salvatore Salerno, Ugo Pirrone, Ro-
sario D’Anna e Olindo Ausino. Raciti è arrivato nella car-
riera di assistente dell’arbitro ai vertici, con ben oltre 100
gare in Serie A ed alcuni impegni anche in ambito inter-
nazionale, ha ricoperto anche la carica di presidente del
Cra Sicilia. Lo stesso resterà presidente della sezione ar-
bitri di Acireale per il prossimo quadriennio. Congratula-
zioni sono stati espressi da Rosario D’Anna, componente
nazionale dell’Aia a da Salvatore Marano componente Can
D, Rodolfo Puglisi componente dell’Area Macro Sud della
rivista “L’Arbitro” e da tutti gli associati presenti.                                                                                                                         

Nunzio Leone
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Addestramento protezione civile
ACIREALE. Sono state coinvolte diverse associazioni di
Protezione civile dell’hinterland etneo nelle giornate di ad-
destramento congiunto Ricerca e soccorso “Search rescue
2016” svoltesi lo scorso 11 e 12 giugno in collaborazione
col Dipartimento Regionale della Protezione Civile della

Provincia di Catania. 
Sono stati protagonisti i volontari di Protezione Civile di
varie associazioni tra le quali i gruppi comunali di Aci Ca-
tena, Trecastagni, Aci Sant’Antonio, Zafferana, il Gruppo
Radioamatori Etna Club di Santa Venerina, le Aquile Mon-
teserra di Viagrande e l’associazione Prevenzione Foreste
Sicilia di Acireale. L’obiettivo prefissato era la ricerca e il
soccorso di dispersi in montagna e in diversi scenari dei
quali uno in notturna: Monte Ilice, Monte Gorna, Monte Ci-
ricello, Grotta Comune sono stati alcuni dei luoghi coin-

volti. Scopo principale era il confronto e il coordinamento
sinergico tra le varie associazioni di Protezione civile, Mi-
sericordia di Trecastagni e Croce Rossa; momenti salienti
sono stati l’allestimento di un campo con tende, sala radio
e tenda sanitaria, l’organizzazione delle ricerche delle
cavie con l’ausilio della sola cartografia, bussole e radio e
successivamente anche con il supporto di un drone, che

ha permesso l’individuazione e la comunicazione del-
l’esatta posizione del ferito in pochi minuti, le ricerche in
notturna effettuate tramite nuove tecnologie GPS. Un brie-
fing finale ha permesso di evidenziare i problemi incontrati
e ha accompagnato il rilascio ai volontari di un attestato
di partecipazione. L’iniziativa è stata occasione per i diversi
volontari di fare squadra, lavorando insieme, e di creare
momenti di convivialità e condivisione. 

Mariagrazia Miceli

Concluso il Memorial Enzo Berti. 
Negli Esordienti vince la Roma

MASCALUCIA. Concluso il 3° torneo internazionale“Etna
Player Soccer” Memorial Enzo Berti”. Si è concluso dome-
nica 12 giugno, la terza edizione del Memorial “Enzo Berti”,
torneo organizzato dalla Katane Soccer di Mascalucia in ri-
cordo dell’ex giocatore professionista catanese scomparso
quattro anni fa. Al torneo, riservato alle categorie Piccoli
Amici, Pulcini Elite, Pulcini anno 2007-2008, Pulcini anno
2008 ed Esordienti calcio a 11, sono state coinvolte oltre
alla società organizzatrice Katane Soccer, numerose so-
cietà sportive tra cui prestigiose come Juventus, Atalanta,
Roma, Calcio Catania, Palermo e Genoa, nonché interna-
zionali. Una bella iniziativa, che ha coinvolto circa 1000

piccoli giocatori. Sui campi dell’impianto sportivo ”Torre
del Grifo” di Mascalucia, si sono disputate tutte le gare,
iniziate lo scorso giovedì. Gare intense, combattute all’in-
segna dell’amicizia e dei valori genuini del sano sport. Una
grande cornice di pubblico ha assistito alle prodezze dei
piccoli atleti. Durante la presentazione del torneo, era pre-
sente anche Sandra Berti, la moglie di Enzo. Per la cate-
goria Esordienti il memorial è stato aggiudicato dalla
Roma, che ha battuto 3-2 dopo i calci di rigori i calabresi
della Segato dopo che i tempi regolamentari si erano con-
clusi sullo 0-0, nella categoria Pulcini Elite ha stravinto la
New Lever di Catania contro la Fair Play Comiso con un
tennistico 8-1. Nella categoria Pulcini anno 2007-2008 la
Fair Play Uliveto di Pachino si è aggiudicato la categoria
battendo la Segato Viola di Reggio Calabria 3-2, mentre
nella categoria Pulcini anno 2008 la Fair Play Comiso ha

vinto contro la Team Sport Millenium
4-2. Un orgoglio per noi ospitare un
torneo così prestigioso – dichiara Gae-
tano Riolo, presidente del Katane Soc-
cer -. Enzo Berti non l’abbiamo mai
dimenticato ed abbiamo voluto ricor-
darlo. Il direttore generale Claudio
Lucchini della Katane commenta:
“Siamo contenti di allargare gli oriz-
zonti di questo torneo, con la presenza
di squadre internazionali”. Era anche
presente il vice sindaco con delega allo
sport del Comune di Mascalucia, Fabio
Cantarella che ha detto: “Un applauso
alla Katane Soccer per l’organizzazione
curata nei minimi dettagli. Noi come
Amministrazione siamo vicini alle so-
cietà locali”.                                                   

Giu. Ge. 

A proposito di unità e di più ...
Faccia di spessore, in modo da "moda" per noi, è una
conseguenza della mancanza di valori umani. In caso
contrario, non riesco a spiegare perché un "come on!" im-
perativo ha un effetto molto più grande di un "per favore"
educato. Abbiamo una unità di misura sbagliata. Il denaro
non si misura in euro, dollari o altro, ma si misura in mo-
menti felici che io do a me, come persona, e che si ricam-
bia agli altri. I rapporti non si misurano in anni, ma nei
momenti di gioia sentiti. Il numero di persone dipendono
dalle lezioni che abbiamo acquisito dalla interazione con
loro. E’ tutta una questione di prospettiva. Certo se avete
visto le cascate del Reno, non è possibile ottenere ecci-
tato alla vista di un serpente d'acqua che scorre. Invece,
si può godere la piena. Lo stesso accade con le persone.
Va da sé, che l’esperienza innalzare gli standard. Tuttavia,
la gioia, l'entusiasmo e la bellezza può essere trovata
ovunque intorno a noi e credo che, indipendentemente
dal numero dei nostri anni, sono troppo giovani per es-
sere in grado di vedere, ascoltare e vivere, apprezzare e
rispettare tutto ciò che è dignitosa. Idioti che pensano di
essere solo pezzi di sculture in legno, libri e un mucchio
di parole ... non saranno conteggiati. Tuttavia, quanto
siamo ... fortunati?

Andreea Rotaru

Ode all’amore
Ode all'amore.
Quello bello, quello vero,
Quello che ti travolge 
e ti sconvolge.
Quello innocente e puro,
Quello un po'malizioso.
Ode anche a quello 
che arriva di sorpresa,
E a quello che ti fulmina
improvvisamente.

Ode anche a quello 
che  arriva piano piano
E senza che te ne accorga
e già lì che dimora in te.
Ode a tutti i tipi d'amore.
Da quello che ha 
una madre verso un figlio,
A quello che hanno 
due amanti.
Ode all'amore perché 
da un senso alla vita. 

Sarah Pession
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VIAGRANDE. A tre anni dal suo insediamento il sindaco
di Viagrande, Francesco Leonardi, tira le somme di quanto
è stato realizzato fino ad ora durante il suo mandato.
“Questi sono stati per noi anni di “semina” per la realizza-
zione di alcuni progetti, alcuni dei quali finanziati, mentre
altri già portati a termine. Uno dei primi atti realizzati dalla
mia amministrazione è stata la costruzione dei nuovi loculi
nel cimitero: un primo progetto è stato già realizzato e un
secondo è approvato e speriamo di terminarlo entro la fine
del 2016. Nel mese di maggio dello scorso anno abbiamo
compiuto novanta traslazioni di salme dai loculi “ospiti” a
quelli definitivi. Abbiamo venduto tutti i nuovi loculi e fatto
ripartire la costruzione di cappelle. Successivamente la no-
stra attenzione è stata rivolta soprattutto alle scuole, le
cui norme di sicurezza erano carenti e per le quali abbiamo
chiesto il finanziamento di diversi progetti: per la scuola
dell’infanzia di via Collegio abbiamo ottenuto finanzia-
menti per 187 mila euro e si stanno spostando le uscite di
emergenza da via Collegio a via Contemare, cambiando
gli infissi, coprendo le piastre dei termosifoni, sostituendo
i servizi igienici e la pavimentazione attuale e adeguando
l’impianto elettrico. Nella scuola dell’infanzia di via Maz-
zini, approfittando della fine dell’anno scolastico, stiamo
mettendo in sicurezza le grondaie e i cornicioni. In quella
primaria abbiamo già aggiudicato la
gara per i lavori di adeguamento alle
norme in materia di agibilità e ridu-
zione dei consumi idrici ed energetici,
abbiamo sistemato un’area di par-
cheggio per gli insegnanti all’interno
dello scheletro della vecchia palestra
ormai in disuso con beneficio per la
viabilità. Tra qualche giorno inizie-
ranno i lavori di ristrutturazione ed
adeguamento all’asilo nido per cam-
biare gli infissi, mettere il pavimento
gommato, il parquet, togliere i pan-
nelli radianti mettendo il riscalda-
mento sotto il pavimento e cambiare
la pensilina che era pericolosa. Ab-
biamo sistemato il locale caldaie delle
scuole medie, predisposto il progetto
per la manutenzione, il completa-
mento e l’adeguamento delle norme
di sicurezza, di igiene e di abbatti-
mento delle barriere architettoniche
per un importo di 734 mila euro.
Visto il momento storico di crisi dobbiamo procedere a pic-
coli passi. All’inizio del mandato siamo stati penalizzati
anche per via delle spese del piano finanziario per quanto
riguarda lo smaltimento dei rifiuti: dovevamo pagare im-
porti pari a circa 400 mila euro per il Parco Monte Serra e
per gli espropri sull’area di espandimento. Strada facendo
abbiamo avuto un altro debito fuori bilancio dovuto ad una
causa per delle immagini inserite senza autorizzazione
dell’autore in una brochure che il Comune aveva ordinato
in passato. Speriamo di poter recuperare tale importo da
chi ha sbagliato in questa vicenda. Abbiamo poi in atto il
fallimento siciliano che tiene impegnati per le anticipazioni
di cassa circa 500 mila euro che non possiamo utilizzare
perché vincolati. Abbiamo predisposto il piano antincen-
dio, quello che riguarda l’amianto e un piano di rischio
idrogeologico che a breve sarà presentato anche in Con-
siglio, con interventi per il miglioramento dello smalti-
mento delle acque meteoriche con nuove caditoie e
perforazioni già realizzate in via Poio, via Siracusa, via
Sergente Coco, via Raffaello e piazza Angelo Musco.
Siamo stati tra i primi della zona ad utilizzare i voucher
per certi piccoli lavori molto utili al paese, come ad esem-
pio la sistemazione di alcune rotatorie, del tetto dei Servizi
Sociali, della Pro Loco, per la realizzazione di attraversa-
menti pedonali, marciapiedi e dossi. A breve li utilizzeremo
per alcuni lavori agli spogliatoi del campo sportivo. 
È stato poi necessario ‘lottare’ per la raccolta differenziata,
realizzando negli anni tre gare per appaltare il servizio di
nettezza urbana. Ci siamo consociati con Acireale e Aci Bo-
naccorsi in una Cuc (Centrale Unica di Committenza) per
i lavori pubblici: ciò rientra in un piano anticorruzione
anche se provoca una dilatazione dei tempi. Abbiamo de-
finito il progetto per la sistemazione del tetto del Palaz-
zetto dello sport, partecipando ad un bando del Credito
Sportivo per poter accedere ad un mutuo, arrivando quarti
e avendo la possibilità di usufruire dei primi 150mila euro
a tasso 0 e gli altri ad un tasso molto agevolato. Purtroppo

però dal 2016 siamo costretti a fare i conti col Bilancio ar-
monizzato, per cui questo mutuo nel bilancio viene ad en-
trare solamente nella voce “indebitamento” da bilanciare
con la voce “entrata”: non avendo per ora la possibilità di
farlo siamo fermi in attesa che qualche Corte dei Conti si
esprima in maniera più favorevole in merito. Da qui a no-
vembre, inoltre, dobbiamo aumentare, quantomeno del
6%, la raccolta differenziata, ma il 25 giugno una delle di-
scariche dove si va a conferire l’umido ha chiuso, così
come è capitato con altre nei mesi precedenti. Ciò ha fatto
sì che per tanto tempo tutti i Comuni abbiano dovuto con-
ferire l’umido in discarica come “indifferenziata”, aumen-
tando così del doppio il costo. Per questo motivo abbiamo
avanzato l’ipotesi di poter costruire un’isola ecologica nel
paese nonostante tutte le polemiche che ne sono scaturite
sui social per la sua localizzazione. Abbiamo lavorato tan-
tissimo sulla trasparenza delle attività amministrative con
un grande impegno nei tempi tenendo presente che il no-
stro Comune ha un personale molto ridotto. Sono miglio-
rati i rapporti con Protezione civile e Croce Rossa, si è
cercato di regolarizzare la raccolta per le festività di paese
con un accordo con la Commissione centrale, abbiamo
partecipato al Paes (Piano d’Azione per l’Energia Sosteni-
bile) da attuare dal 2014 al 2020 ottenendo un finanzia-

mento di 17 mila euro. Abbiamo
realizzato la pulizia del viale dei ci-
pressi, sistemato l’arredo urbano, do-
tato il paese di alcuni dog toilette e
griglie per le biciclette, fatto bandi per
poter affidare le aree a verde ai privati
che ne facessero richieste, ripreso le
consulte, ottenuto l’agibilità del
campo di calcio, realizzato una con-
venzione con la Wind per il posiziona-
mento di un’antenna su uno dei
tralicci del campo sportivo il cui affitto
gioverà per la manutenzione degli im-
pianti sportivi, stipulato convenzioni
con l’Esa (Ente Sviluppo Agricolo) per
la scerbatura e potatura di alcuni am-
bienti comunali. In questi giorni fa-
remo una convenzione con la Banda
comunale che si impegnerà a suonare
nei giorni del Corpus Domini, in un
concerto estivo e nell’insegnare mu-
sica ai ragazzi delle scuole. Abbiamo
cercato di potenziare le manifesta-

zioni storiche come Lavica Rock, l’Aquila d’Argento e la
Sagra della vendemmia, posizionato un hot spot nella
piazza San Mauro. Abbiamo cercato di aumentare la sicu-
rezza nel paese istallando videocamere anche per control-
lare chi scarica in maniera abusiva: due in piazza San
Mauro, una in via Penninazzo, un’altra al semaforo di via
Vittorio Emanuele e ne installeremo altre due a piazza
Gelsi e un’altra in via Garibaldi. Abbiamo spostato, ren-
dendola più visibile e fruibile la statua di Mirone e il nostro
progetto per la ristrutturazione dell’edificio comunale è
stato ammesso al finanziamento. Per quanto riguarda il
rapporto che si è interrotto con le associazioni, si può dire
che le frizioni con la Pro Loco sono state appianate, men-
tre riguardo a “Gli amici del Borgo Viscalori e gli antichi
borghi”, abbiamo cercato di rispondere in maniera pacata
agli attacchi subiti sui social rispettando sempre le per-
sone e il mio ruolo istituzionale: da cittadini abbiamo no-
tato che la manifestazione nata per valorizzare e fare
conoscere l'antico borgo e le sue bellezze, valorizzate ul-
teriormente dalla presenza di numerosi giovani artisti e di
alcuni artigiani che esponevano i loro manufatti, è stata
snaturata. Gli abitanti erano tutti partecipi, ben felici di
aprire i loro giardini e addobbare i loro balconi; la manife-
stazione era a misura d'uomo e i visitatori godevano di
queste bellezze. Adesso a nostro modo di vedere questo
spirito si è perso: il borgo pullula di stand che non per-
mettono più la visibilità dello stesso e i residenti si sentono
prigionieri nelle proprie case, dalle quali è diventato im-
possibile “evadere”. Se a ciò si aggiunge l’impegno mai ri-
conosciuto dell'Amministrazione, le notevoli passività
economiche lamentate dall'associazione a fronte dei non
indifferenti introiti derivanti da sponsor e noleggio degli
stand, il mancato raggiungimento degli obiettivi in termini
di smisurate presenze di visitatori e quindi di altre passi-
vità dichiarate da parecchi espositori, si capisce il perché
non si è ritenuto opportuno insistere”.

Mariagrazia Miceli

Relazione del sindaco dopo i 3 anni di insediamento Cerimonie di premiazioni con le scuole
PEDARA. Con la chiusura della scuola e l'inizio delle va-
canze, anche gli impegni presi dagli studenti nel corso del-
l'anno vanno in archivio. A giugno, si sono tenute due
manifestazioni importanti legate all'ambito scolastico, la
cerimonia di premiazione del "Premio Themis" e la chiu-
sura del concorso "La città che vorrei". Entrambi i conte-
sti, hanno coinvolto i giovani delle scuole di Pedara, dalla
scuola elementare alla secondaria di I livello, in gare let-
terario - culturali finalizzate alla produzione di saggi, rac-
conti o disegni con tema centrale, per il Premio Themis, i
diritti dell'uomo, e per il premio "La città che vorrei", il
sogno di una città davvero in linea con i propri desideri.

Entrambe le manifestazioni, sono state patrocinate dal-
l'assessorato alla pubblica istruzione, Marina Consoli, che
ha ottenuto per quanto riguarda il premio letterario The-
mis, l'incarico di comune capofila tra i comuni del versante
sud aderenti al concorso, ormai giunto alla sua sesta edi-
zione, bandito come ogni anno dall'Associazione Orizzonti
Liberi. La cerimonia di premiazione del premio Themis si
è tenuta a Bronte, culla e sede dell'associazione organiz-
zatrice, presso il teatro comunale. Nel corso della cerimo-
nia, sono stati premiati tutti i ragazzi autori di testi e
opere di particolare pregio, che hanno avuto la soddisfa-
zione di vedere la propria composizione pubblicata all'in-
terno di un'antologia. Quest’anno, hanno aderito al
concorso più di 500 ragazzi, segno che la produzione ar-
tistica non ha età e non conosce crisi. Diverse personalità
pedaresi hanno preso parte alla cerimonia, come il sin-
daco Antonio Fallica, l’assessore Marina Consoli, l’asses-
sore regionale al turismo onorevole Anthony Barbagallo,
già sindaco di Pedara, e gli artisti Alfio Petralia e Rosita
Asero, che hanno curato la realizzazione di alcuni dei doni
consegnati durante la cerimonia. Invece, per il premio "La
città che vorrei", i bambini hanno avuto la possibilità di
partecipare attraverso un componimento centrato sul
tema del mondo futuro ideale nel quale poter vivere. La

partecipazione al concorso ha trovato il suo naturale co-
ronamento nell'istituzione della "Festa dell'albero", du-
rante la quale è stato piantato in una delle aiuole del
centro Expo, un albero di limone, donato dallo sponsor del
concorso, perché una pianta da frutto è l'emblema ideale
di un futuro che più o meno tecnologico tenga conto del
rispetto che deve alla natura e ai suoi abitanti. 

Rosamaria Trovato

70° anniv. del suffragio femminile
PEDARA. La naturalità con la quale consideriamo nostro
ovvio diritto il voto, è figlia di una lotta lunga combattuta
da donne di altri tempi. Eppure, il suffragio femminile al
pari di quello maschile, oggi, è considerato qualcosa di
scontato e a volte, superfluo, nonostante, sia stato con-
quistato a suon di manifestazioni e petizioni, perché, le
donne, per essere considerate al pari degli uomini nella
vita quotidiana, prima, hanno dovuto divenire soggetti
eguali nel diritto politico. Quest'anno ricorrendo il 70° an-
niversario del riconoscimento di questo fondamentale di-
ritto, il comune di Pedara e l'assessore alle pari
opportunità, Marina Consoli, hanno organizzato, giovedì
17 giugno, una conferenza con oggetto proprio il diritto
di voto femminile. Nel corso della conferenza sono inter-
venuti, il dottore Tommaso Pezzino che attraverso alcuni
filmati ha compiuto un excursus sulla storia di avvicina-
mento al riconoscimento del diritto di voto universale di
tante donne coraggiose che hanno messo a repentaglio
la vita e la reputazione per raggiungere il loro obiettivo.
Inoltre, hanno preso la parola e dato vita ad un dibattito
la dott.ssa Giusy Lo Bianco, il dott. Salvo De Luca e la
maestra Tina Motta. Grande soddisfazione per il riscontro
di pubblico intervenuto è stata espressa dall'assessore
Consoli che ha commentato "Mi sono sentita in dovere di
appoggiare questo incontro di informazione per rendere i
nostri concittadini sempre più partecipi del valore che noi
donne abbiamo nella società e nella vita quotidiana. Non
possiamo dimenticare che questo riconoscimento è stato
il primo tassello di una continua conquista di nuovi tra-
guardi per tutte le donne. Il consiglio comunale che oggi
rappresento - ha continuato-  è un esempio virtuoso di
parità sessuale visto il numero di consiglieri donna, e
credo che questo dato e l'attenzione  a conferenze cen-
trate su tematiche sensibili, siano solo piccoli passi verso
una società più equa". 

Rosamaria Trovato
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Il Consiglio comunale aderisce al Gal

ACI BONACCORSI. Votata favorevolmente l’adesione al
Gal. Nell’ultima seduta, il Consiglio comunale di Aci Bo-
naccorsi, ha votato l’adesione al costituendo Gruppo di
Azione Locale, denominato “Le Terre di Aci”. Per raggiun-
gere il sì, si è dovuto attendere più di un’ora, a causa del
rinvio della seduta, dovuta al non raggiungimento della
maggioranza dei presenti. All’inizio erano solo 6 i consi-
glieri presenti, dopo con l’arrivo del consigliere, Roberto
Samperi, è stato raggiunto il numero legale per iniziare
la seduta, che prevedeva all’odg, solo questo punto. Il

Presidente del consi-
glio, Rodolfo To-
scano, ha dato la
parola al sindaco
Mario Alì, che ha re-
lazionato breve-
mente la proposta di
deliberazione, soffer-
mandosi sui comuni
aderenti al Gal e sui
possibili interventi
che, potrebbero es-
sere finanziati parte-
cipando a questo
Gal. I presenti hanno
votato tutti all’unani-
mità la delibera di
adesione al Gal, che

rappresenta seppure in fase di costituzione, uno stru-
mento per attirare più fondi europei. L’assessore Salvo
Tomarchio, in merito all’approvazione, tiene a precisare:
“E’ il segnale di una Amministrazione che al populismo,
preferisce il progettare e il guardare al futuro”.  Il Presi-
dente del Consiglio, Rodolfo Toscano, dice: “Sono soddi-
sfatto che la delibera sia stata approvata all’unanimità. E’
un atto di responsabilità nei confronti della comunità di
Aci Bonaccorsi che, potrà beneficiare di fondi europei ora
e soprattutto in futuro”.                         Nunzio Leone

Luglio 2016

La Granita Siciliana 
prodotto siciliano d’eccellenza
PEDARA. Il Caffe Mazzella in Piazza Don Bosco 10 di Pedara
è stato il palcoscenico naturale della Sagra della granita si-
ciliana, svoltasi lo scorso 28 e 29 Maggio. Una bellissima ma-
nifestazione, che ha avuto un successo di pubblico
strepitoso, con granite di tutti gusti per soddisfare anche i
palati più fini. Tantissime le specialità prodotte e in molti
gusti, tra novità e tradizioni, assaporate sia a colazione che
a pranzo, alla cena che al dopo cena. A far da corollario alla
parte food & beverage, durante le due giornate della sagra
della granita siciliana, spettacoli musicali, zumba fitness, ani-
mazione per bambini, mercatino artigianale, musica e caba-
ret, con in chiusura il gran finale con lo spettacolo comico
catanese David Simone Vinci. L’organizzatore  - e titolare del
Caffe Mazzella - della sagra della granita siciliana, Carmelo
Mazzella, precisa: “Siamo molto soddisfatti del riscontro di
pubblico che la manifestazione ha avuto. Pedara ha bisogno
di nutrire la sua vocazione turistica anche attraverso eventi
come la sagra della granita. Abbiamo scelto di puntare sulla
granita, perché è un prodotto siciliano d’eccellenza che è
marchio di risalto in tutta Italia. L’obiettivo di promuovere le
bellezze del nostro territorio credo che lo abbiamo raggiunto
pienamente. Visto il successo riscontrato possiamo annun-
ciare che la sagra della granita si rifarà anche nel 2017”. 

Anna Nardone 

Successo con il saggio 
del corso Taiji Quan 

ACI BONACCORSI. Saggio del corso Taiji Quan. Dome-
nica scorsa, alla presenza di un folto pubblico, presso il
cortile di Palazzo  Recupero – Cutore, si è svolta la mani-
festazione di Taiji Quan, organizzata dall’Amministrazione
comunale di Aci Bonaccorsi, promotore dell’iniziativa gra-
tuita il vice sindaco Graziella Messina. Il Taiji Quan, è
un’antica arte marziale cinese basata sull’autodifesa e,
nel corso dei secoli si è trasformata in una raffinata forma
di esercizio per il benessere psicofisico. Questa arte mar-
ziale, è una delle più praticate nel mondo e con i suoi be-
nefici sulla salute dei praticanti, consente di ottenere
risultati eccellenti con poca fatica. Dallo scorso gennaio è

iniziato il corso “Taiji Quan”, rivolta alle donne e si tratta
del primo corso dove sta riscuotendo un bel successo. Le
lezioni sono tenute dall’insegnante Teresa Bortolot,
esperta qualificata in questa disciplina da decenni. La
stessa grazie alla sua bravura, si è affermata in diverse
gare, vincendo diverse medaglie d’oro ai mondiali. La
stessa Bortolot, ha ringraziato il vice sindaco Graziella
Messina e il maestro Rino Limoli. Nunzio Leone

Con Terra e Natura continua il mercato 
degli agricoltori le domeniche

ACI BONACCORSI. Per il mercato degli agricoltori, ap-
provato lo schema di protocollo d'intesa con l’Associa-
zione “Terra e Natura” di Aci Bonaccorsi. Nei giorni scorsi,
si è riunita la Giunta Municipale, che ha deliberato l’ap-
provazione dello schema di protocollo per l’ attivazione
del mercato degli agricoltori con conseguenti preliminari
alle attività di promozione e pubblicizzazione dell’inizia-
tiva, dichiarando il presente provvedimento immediata-
mente esecutivo. L’Associazione “Terra e Natura”, si
propone di realizzare, promuovere e gestire mercati agri-
coli a carattere comunale o zonale, costituiti con i prodotti
ottenuti mediante la propria coltivazione (siano essi  frut-
tiferi, orticoli, piante da legno e colture erbacee, vivai flo-
rovivaistici) e controllare i venduti “dal Produttore al
Consumatore”. Il mercato si svolgerà settimanalmente la
domenica presso la Villetta dei Pini di via Garibaldi, e la
decorrenza ufficiale è a partire dal mese di luglio pros-
simo.

Giu. Ge. 
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Il bonaccorsese Carcione 
vince la medaglia d’oro

ACI BONACCORSI. Nunzio Francesco Carcione conqui-
sta la medaglia d’oro. Nei giorni scorsi, presso l’impianto
sportivo “Ulivi” di San Giovanni La Punta, si sono svolti i
campionati regionali di pressag, dove il cavaliere Nunzio
Francesco Carcione 13anni di Aci Bonaccorsi, in sella ad
Aluben di Sabuci, nella categoria Cildren su un totale di
24 gareggianti provenienti dall’isola, si è piazzato per la
prima volta in assoluto al primo posto. L’allievo per l’oc-
casione nella gara, è stato seguito dall’istruttore Ugo
Volpe. Lo stesso Carcione, recentemente aveva conqui-

stato una medaglia d’argento ai campionati regionali salti
ostacoli in sella a Cristal del Sasso alla Favorita di Pa-
lermo, seguito dall’istruttore Salvatore Vacirca. Carcione
è dal 2011 che pratica la disciplina di ippica con l’Asso-
ciazione Sportiva Civ. Nella gara disputata a San Giovanni
La Punta, Enrica Fisichella 14 di Trecastagni in sella a Ca-
ramiel, ha conquistato l’argento, mentre Lorenzo Molino
13 anni di San Giovanni la Punta, in sella a Wilster 25, si
è classificato al 3° posto aggiudicandosi il bronzo. 

Nunzio Leone

“Trasparenza negli appalti pubblici. 
Opportuno cambiare sistema”

Leggendo i giornali e tramite i telegiornali, apprendo no-
tizie in cui sono diversi i casi che le ditte e imprese, per
vincere l’appalto ed eseguire dei lavori sono costretti a
fare dei regali o pagare tangenti. Alcuni casi che ho ap-
preso come: 30 marzo 2015 Ischia. Arrestato il sindaco
insieme ad altre otto persone, presi tangenti per oltre 300
mila euro e viaggi all’estero, per la metanizzazione del-
l’isola.  01 giugno 2016 Como. Tangenti per ottenere l’ap-
palto per costruire delle paratie di contenimento del
lungolago, quattro arresti.  21 giugno 2016 Roma. Tan-
genti sui campi rom. Appalti al comune, quattro arresti e
perquisizioni. 23 giugno 2016 Abamo Terme (PD). Arre-
stato sindaco appena rieletto, accusato di corruzione per
presunte tangenti nella gestione del verde pubblico.
L’elenco è lungo, bisognerebbe intervenire prendendo dei
provvedimenti, o dobbiamo continuare così? In questa ci-
viltà dove i furbi e i prepotenti pare che hanno successo,
trionfano e le persone oneste, lavoratori invece costretti
a subire ingiustizie. Per porre fine a questo imbarazzante
sistema bisognerebbe cambiare sistema, mettere una
nuova legge, per esempio quando si devono ristrutturare
o eseguire delle nuove costruzione (strade, scuole,
piazze,ecc.) si stabilisce un luogo e  data in cui tutte le
ditte e imprese interessati a partecipare alla gara d’ap-
palto, si recano personalmente o incaricano persone di
loro fiducia a presentare il loro preventivo in busta chiusa
sigillata che  sarà aperto di fronte a tutti gli altri parteci-
panti, colleghi,  in presenza di uno o due appartenente
alle forze dell’ordine, (stesso sistema così come si fa per
le votazione). Stesso sistema anche quando si deve as-
sumere del nuovo personale. Così facendo a quei pochi
sindaci corrotti,  per esempio potrebbero pilotare l’ap-
palto favorire le ditte amiche svelando l’importo scritto
delle altre ditte concorrenti. Verrà tolta la possibilità di
eventuale frode e di intascare eventuali tangenti, non
solo, le forze dell’ordine risparmierebbero tanto tempo
prezioso e lavoro nel svolgere le loro indagini; perquisi-
zione, intercettazione, controllo di documenti, preventivi,
ma si eviterebbero costi  del tribunale, in cui capita che
un processo dura troppi lunghi anni. Un sistema efficace
che premia la legalità, l’onestà, prevenire in tempo è più
efficace. A volte, quando una ditta per poter prendere
l’appalto e costretta a pagare ingenti tangenti, decine e
centinaia di migliaia di euro, al fine di recuperare quella
somma di denaro pagata ingiustamente, potrebbe ese-
guire male i lavori, fare il più possibile per  risparmiare,
cercando di acquistare materiale scadente, utilizzare ce-
mento depotenziato, usare mattonelle o altro materiale
senza le dichiarazione di conformità ce, potrebbe ridurre
la paga dei propri dipendenti, ecc.. Quindi punire quei po-
chissimi sindaci corrotti, e nell’interesse di tutti noi citta-
dini onesti che paghiamo le dovute tasse e imposte. 

Giuseppe Di Grazia
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Giovani Talenti Siciliani 
S.G. La Punta. Il Campus per Giovani Talenti Siciliani,
giunto alla sua terza edizione è diventato ormai un ap-
puntamento imperdibile per tanti ragazzi, offrendo una
moltitudine di attività didattiche, sportive e turistiche. Il
“progetto Campus”, patrocinato dalla Regione Siciliana
Assessorato Turismo e Sport e dal Coni Sicilia, con la col-
laborazione del Cus Catania e del suo presidente Luca Di
Mauro,  nasce con il fine di insegnare divertendo, di met-
tere a confronto tutte le esperienze possibili, creare
spunti nuovi, fare conoscere e valorizzare i migliori talenti
giovanili siciliani e dimostrare come – seppur a costi
molto contenuti – fosse possibile offrire eventi di altis-

sima qualità. Nei giorni scorsi, San Giovanni La Punta ha
ospitato le attività del Campus con una simultanea di
scacchi che, ha visto la partecipazione di tante persone
affascinate e incuriosite. Un’ evento pilota che, ha  visto
coinvolti i migliori giocatori siciliani dagli 8 ai 16 e uno
staff di istruttori di livello mondiale, guidato dal maestro
cubano Lexy Ortega, già allenatore della Nazionale Ita-
liana Scacchi. Presente il maestro Fabio Finocchiaro e una
rappresentativa russa.
“Bellissima iniziativa che ha riscontrato grande successo
fra i cittadini che hanno avuto la possibilità di assistere
dal vivo ad una partita di scacchi, alla presenza di un

grande maestro – dichiara il sindaco Antonino Bellia - con
la possibilità di prendere parte alla gara. Un ringrazia-
mento all’assessore allo Sport, Sandra Fiorenza e all’as-
sessore alla Cultura Giovanna Scalia, per aver contribuito
alla realizzazione dell’evento oltre che all’assessorato re-
gionale Sport, Turismo e Spettacolo”.                  V. M. 

Orchestra di fiati “Etna Ensemble”
TRECASTAGNI. L’Orchestra di fiati “Etna Ensemble” di
Trecastagni, di recente i componenti hanno ottenuto una
targa, quale importante riconoscimento alla loro attività
musicale. Etna Ensemble nasce nell'Aprile del 2014, dal-
l'intento e dalla passione di un gruppo di giovani musicisti
con l'intenzione di creare un organico musicale stabile
che costituisca una ensemble classica di archi e fiati. Suc-
cessivamente, per volere dei soci fondatori, il gruppo si
è allargato, formando una vera e propria orchestra, de-
nominata Orchestra di Fiati "Etna Ensemble",  formata in
gran parte da giovani strumentisti del territorio e dei
paesi limitrofi. Fin dalla fondazione è diretto dal maestro
Alfio Musumeci. Parallelamente a ciò, nasce l'Orchestra
di fiati "Junior", costituita dai ragazzi provenienti dai corsi
della Scuola di avviamento musicale e dai corsi di Prope-
deutica dell'associazione. Ad oggi la scuola conta più di
una decina di allievi tra i 6 e i 15 anni. Etna Ensemble
propone nei propri concerti un programma frutto di ac-
curata ricerca dei brani per una panoramica artistica a
tutto campo. Il repertorio spazia tra brani originali per
orchestra di fiati a trascrizioni e arrangiamenti del reper-
torio classico e musica operistica, brani della tradizione,
arrivando fino ad arrangiamenti di musica leggera e co-
lonne sonore. Alfio Musumeci è il direttore - presidente,
l’Orchestra Etna Ensemble ha sede in via Abate Ferrara,
20 a Trecastagni. Giovanni Zizzi

Botta e risposta tra M5S
e Amministrazione Comunale

S.G. La Punta. Un botta e risposta che dura da mesi e
mesi quella tra Giusi Rannone, consigliere comunale del
Movimento Cinque Stelle di San Giovanni La Punta e
l’Amministrazione Comunale, tra accuse e interrogazioni
che hanno portato la consigliera a presentare un esposto
alla Procura di Catania. “Sono 14 interrogazioni, indiriz-
zate al sindaco e a tutta l’Amministrazione comunale, a
cui non è mai stata data risposta, in totale spregio e in-
differenza nei confronti della normativa regionale e na-
zionale in materia e lo statuto di San Giovanni la Punta”.
Così la consigliera comunale Cinquestelle, Giusy Ran-
none, che denuncia al prefetto il mancato riscontro agli
atti. “L’attività ispettiva è essenziale per valutare la cor-
rettezza e l’efficacia dell’operato dell’amministrazione, ed
è fondamentale per esprimere un voto consapevole sulle
questioni di competenza del consiglio comunale. Ignorare
ripetutamente le interrogazioni presentate – continua
Rannone – è illegale e rappresenta un chiaro tentativo di
ritardare e delegittimare la mia azione all’interno del con-
siglio comunale”. La questione è stata portata all’atten-
zione dell’assessorato regionale delle Autonomie locali e
della funzione pubblica, attraverso un’interpellanza del-
l’onorevole Angela Foti. Quest’ultima, chiede l’intervento
del governo regionale, anche tramite l’invio presso il Co-
mune di un commissario ad acta per verificare la situa-
zione. La replica dell’Amministrazione non tarda ad
arrivare. “Nessuno spregio e indifferenza nei confronti
della normativa regionale e nazionale, così come scritto
dalla consigliera Rannone nell’interpellanza indirizzata
all’Assessorato alle Autonomie locali. Da un anno a que-
sta parte non facciamo altro che rispondere continua-
mente alle interrogazioni che presenta in Consiglio
comunale e non solo” afferma in una nota il sindaco Nino
Bellia. “Il termine di 30 giorni, previsto dal regolamento
fra l’altro, non è perentorio. Pertanto non ritengo di avere
ignorato o agito in maniera illegittima, così come dichia-
rato dalla stessa Rannone, dato che fino ad oggi abbiamo
risposto a circa 70 interrogazioni presentate in Consiglio
comunale, di cui proprio dalla consigliera Rannone circa
30 poste al Sindaco. Si precisa altresì che alcune inter-
rogazioni hanno necessità di essere meglio redatte anche
da un punto di vista strettamente tecnico, impegnando
gli uffici e i dirigenti a fare un’analisi e un resoconto
quanto più esaustivo e attendibile – continua il sindaco.
Il tutto in contemporanea agli adempimenti e alle sca-
denze di carattere tecnico e amministrativo che, a diffe-
renza di quanto regolamentato per le interrogazioni,
dove il termine preciso non è perentorio, hanno neces-
sità, esigenza e urgenza di essere evase entro tempi ben
definiti”. Ricordo inoltre che il compito di un consigliere
comunale è quello di operare ed agire per garantire e
dare ai cittadini servizi e risposte funzionali e non quello
di rallentare il lavoro degli uffici e dei dirigenti, impeden-
dogli di portare avanti i programmi e raggiungere gli
obiettivi dell’Amministrazione comunale. Stessa situa-
zione per il Sindaco che ha il compito e il dovere nei con-
fronti di coloro i quali lo hanno scelto e gli hanno dato
mandato, di attuare il programma amministrativo e ga-
rantire servizi efficienti al territorio. Nei prossimi giorni
chiederò di essere ricevuto dal Signor Prefetto di Catania
per esporre in maniera reale come stanno le cose, poiché
anche i dirigenti hanno manifestato il loro disagio nel
portare avanti il lavoro degli uffici stante la continua e ri-
corrente richiesta di atti” conclude. Tantissime le inter-
rogazioni portate avanti dalla consigliera pentastellata
che chiede maggiore trasparenza da parte dell’ammini-
strazione, come quella verbalizzata in data 11 maggio
2016 e consultabile sul sito istituzionale del Comune di
San Giovanni La Punta: la consigliera Giusy Rannone,
Movimento Cinque Stelle, chiede ufficialmente chiari-
menti su mezzi a disposizione della Multiservizi, stato
d’efficienza dei mezzi stessi, costi effettivi e gestionali,
spese per il carburante e chiede inoltre di far luce sulle
convenzioni in atto con alcuni distributori di carburante.
“Una pubblica amministrazione deve cercare ove possi-
bile di ottimizzare i costi di gestione senza ledere i pub-
blici servizi anche con controlli mirati alle spese di
carburante” afferma la consigliera”. V. M. 

Luglio 2016

“Bisognerebbe scrivere le date 
anche in lettere per evitare eventuale truffe”

Oggi ci sono molti leggi severi che debbono rispettare  i produttori
di vini affinché il vino prodotto sia genuino ricavato da uve. Per la
tutela della salute dei consumatori, sono stati imposte tanti leggi
molto severe come: bisogna avere registro di vinificazione vidimato
dagli organi competenti, (entrerà  in vigore il registro online) fare
la dichiarazione di produzione uva/vino e giacenza vino, ecc. Una
volta se si trasportava uva, vino, mosti concentrati, sprovvisti di
documenti di trasporto, gli organi competenti provvedevano al se-
questro del prodotto, autocarro, e la sanzione era  penale, oggi in-
vece c'è solo una sanzione di circa €. 700,00. Quando si
acquistavano le vecchie bolle di accompagnamento si dovevano
fare timbrare due volte dal comune, dopo l'acquisto, e prima di ef-
fettuare il trasporto, oggi con i nuovi modelli bisogna timbrarli una
sola volta. Prima di effettuare il trasporto, si deve compilare il do-
cumento di trasporto la ditta che cede il prodotto, il numero di colli,
la quantità, il trasportatore e specificando la targa del mezzo e l'in-
dirizzo, scrivere da dove parte il prodotto e  il luogo di consegna,
mettere la data e ora di partenza e si deve firmare, e in caso di
vino Igt, Doc si deve spedire una copia all'ufficio Icqrf (Ispettorato
Centrale Qualità Repressioni Frodi). Questo documento è composto
di numero 4 copie, di cui una  rimane a chi cede il prodotto, una
all'autista, una  al destinatario, (non viene ceduta nessuna copia
se i vigneti, autocarro, e punto vendita sono della stessa ditta).
Prima di effettuare il trasporto, chi spedisce la merce si deve recare
al comune di appartenenza per fare timbrare il modello Mvv, in cui
l'impiegato comunale mette il timbro con la data ed  ha l'obbligo di
annotare il numero del modello Mvv, nel registro e spesso si trat-
tengono anche una fotocopia, e si hanno 48 ore di tempo per ef-
fettuare il trasporto. Nella parte in alto si mette la data di
redazione, ma diverse volte si consegna il modello Mvv, solo con la
data di redazione, la data di partenza, l’ora, si scrive dopo, infatti,
per esempio la vendemmia può essere ostacolata e interrotta dal
brutto tempo, o imprevisti vari. Ci sarebbe il modo che qualche
ditta potrebbe agire con scaltrezza e  facendo più trasporti con  lo
stesso modello Mvv, per esempio; giorno 1 scritto piccolo a nu-
mero, dopo il trasporto effettuato (senza controlli), potrebbe essere
modificato e trasformato  al numero 2, il 2 potrebbe  diventare 3,
il 4 potrebbe diventare 5 e il 7 potrebbe  diventare 8, si potrebbero
eseguire tre trasporti se si inizia con la data 1. Quindi per evitare
che qualcuno, forse potrebbe frodare, basterebbe che si stabilisce
una nuova norma che la data, deve essere scritta anche a lettere
(così come le cifre nei carnet). Questa missiva, è stata inviata al
ministro dei trasporti che ha risposto. Giuseppe Di Grazia

Intervista al pres. del Consiglio
S.G. La Punta. L’amore per la politica e l’impegno per
cambiare. Il presidente del Consiglio del Comune di San
Giovanni La Punta ci racconta la sua avventura in politica.
Laura Iraci, giovane avvocato e Presidente del Consiglio
Comunale di San Giovanni La Punta ci racconta la sua av-
ventura nella politica. Un cammino iniziato all’università
ma continuato per il bene del paese negli anni e tante le
iniziative portate avanti.
Quando hai deciso di fare politica? “Ho cominciato a
fare politica all’università. Già dal primo anno ho cono-
sciuto degli amici e insieme militavamo nelle file di Azione
universitaria e Alleanza universitaria, che sono due asso-
ciazioni di destra. Abbiamo iniziato non per gioco ma per
passione e anche per divertimento: quando inizi a fare
politica all’università c’è anche una componente goliar-
dica, di squadra, di cameratismo, chiaramente in gergo
di destra. Abbiamo iniziato perché volevamo contare al-
l’università come studenti, come contribuenti come pro-
tagonisti e non solamente come iscritti”.
Da anni con donne in azione vi occupate non solo
di lotta alla mafia ma anche di violenza di genere:
pensi che la mentalità mafiosa di sopraffazione del-
l’altro possa avere dei legami con la violenza contro
le donne? “Ho fondato Donne in Azione nel 2008 per le
pari opportunità e con l’associazione ci siamo occupate
anche di lotta alla mafia. Non credo tuttavia che esista
un legame tra organizzazione mafiosa e violenza di ge-
nere perché il ruolo della donna nell’organizzazione
stessa è molto articolato. La donna ha un ruolo molto
preciso che è quello di moglie e madre, e come tale è tu-
telato e protetto dall’organizzazione stessa. Tanti gli
esempi anche di donne che in assenza degli uomini hanno
preso in mano le redini dell’organizzazione mafiosa cri-
minale. Semmai è un concetto di sottomissione econo-
mica da analizzare: le donne, come madri e mogli, seppur
rispettate nel loro specifico ruolo domestico, non hanno
un “potere” economicamente attivo  e ciò le rende facil-
mente ricattabili e non consente d’uscire da pericolose di-
namiche”.
Come contrastare i giovani al “No” e come tutelare
anche dal punto di vista giuridico le donne?
“Innanzitutto quando si trova davanti ad episodi di vio-
lenza non si deve andare ad incidere solo sul soggetto
passivo ma anche sul contesto familiare dove esso vive:
quando una giovane donna denuncia per violenza ma
torna a casa e viene convinta a non agire per il “decoro”
familiare si innesca un meccanismo pericoloso che non
porta a una “protezione” della soggetto”.
Come presidente del Consiglio come vedi San Gio-
vanni La Punta? “Il paese in questi anni è cambiato
molto. Negli ultimi dieci anni sono stati fatti tanti passi
avanti e tanti traguardi sono stati raggiunti. San Giovanni
La Punta è un bel paese dove vivere, tante iniziative a
sostegno delle famiglie sono state già fatte e spesso non
ci accorgiamo delle bellezze del posto dove viviamo e pre-
feriamo guardare fuori. Basti pensare alla nostra villa co-
munale, tanto verde, tanti giochi per bambini, un’oasi di
tranquillità, ma molti stessi puntesi vanno nei paesi vicini
senza “vivere” il luogo dove risiedono”.
Da puntese cosa cambieresti? “Vorrei che l’Istituto
scolastico Polivalente fosse maggiormente valorizzato,
perché è una risorsa importantissima per l’intero comune
e che potrebbe esserlo ancora di più”.
Cosa sogni per San Giovanni La Punta? “Sogno mag-
giore partecipazione da parte dei puntesi stessi. Maggiori
occasioni di incontro  con gli abitanti, momenti di aggre-
gazione e di rilancio per il paese”.                                

Viviana Mannoia

Lo dico a Maretna
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La priorità alla scuola premiata 
dalla visita di Faraone 

ACI SANT’ANTONIO. Grande l’attenzione rivolta agli
istituti scolastici durante l’Amministrazione Caruso: i fi-
nanziamenti ottenuti  nel corso degli ultimi due anni ne
sono la dimostrazione. A beneficiarne dapprima, il plesso
di via Stazzone del I Istituto comprensivo “Fabrizio De
Andrè”  il cui progetto di messa in sicurezza e di restau-
razione ha fatto aggiudicare al Comune di Aci Sant’Anto-
nio un finanziamento di ben 335.000 euro e poi il plesso
di via Nicola Maugeri  del II Istituto Comprensivo “Alcide
De Gasperi”, per il quale sono stati assegnati 187.000
euro. Con l’ingente somma ottenuta e, con la comparte-
cipazione del comune pari al 10 % dell’intera  spesa, sono
stati già avviati i lavori che consistono nella realizzazione
di impianti fotovoltaici di potenza inferiore a 20KWP, nella
sistemazione della copertura degli edifici, nella sistema-
zione dei cornicioni e nella ripresa di tutte le parti amma-
lorate. “La scuola prima di tutto”, era stato il motto con il
quale il primo cittadino santantonese, aveva iniziato il suo
mandato. La sua  promessa è diventata realtà e l’impe-

gno che, insieme al suo team, ha profuso in questo set-
tore ha destato la curiosità  del sottosegretario al Miur,
Davide Faraone,  che assieme al sindaco Caruso,  alla
giunta e al consiglio comunale, hanno visitato nei giorni
scorsi, i due plessi scolastici che a settembre verranno ri-
consegnati all’utenza completamente restaurati e posti in
sicurezza. Dopo essere stato omaggiato  nella sede co-
munale con  un cortometraggio, realizzato dagli alunni
dei due istituti, sulle bellezze della città e poi con  un ri-
cordo legato al simbolo di Aci Sant’Antonio, il carretto si-
ciliano, Faraone ha effettuato appunto il sopralluogo
esprimendo la sua personale ammirazione per il comune
santantonese, che ha presentato dei progetti credibili ed
immediatamente cantierabili. ”Per l’edilizia scolastica
sono stati stanziati dal Ministero circa sette miliardi di
euro- ha dichiarato il sottosegretario- e ora stiamo rac-
cogliendo i frutti dell’impegno sia dei piccoli paesi che
delle gradi città”. “Aci Sant'Antonio – ha proseguito  Fa-
raone – ha dimostrato che anche in Sicilia i soldi possono
essere spesi bene. Il Governo ha il compito di stanziare
le risorse, ma i Comuni devono fare la loro parte e l'Am-
ministrazione Caruso, ha dato prova di andare in questa
direzione”. “La mia priorità  - ha detto il primo cittadino
- è sempre stata la scuola. Abbiamo dimostrato che at-
traverso un impegno costante, siamo riusciti a realizzare

qualcosa di positivo. Stiamo rinnovando e mettendo in si-
curezza gli istituti scolastici del territorio e la visita di Fa-
raone, è stata la conferma che stiamo lavorando bene.
C'è ancora tanto da fare, ma sono convinto che questo
inizio possa portare a un risanamento totale di tutto il Co-
mune”. Le gioie degli studenti santantonesi  sono desti-
nate a moltiplicarsi in quanto, nel piano 2017, sono stati
inseriti altre due sovvenzioni: il primo per la palestra del
plesso di Santa Maria La Stella e l’altro per una scuola
della circonvallazione. Agata Spinto

Bonus Green per incentivare 
la raccolta differenziata

SAN GREGORIO. Bonus Green è questo il titolo del
bando indetto dall’Amministrazione comunale per incen-
tivare la raccolta differenziata, rivolto agli studenti resi-
denti a San Gregorio, prevede l’assegnazione di bonus di
mille euro in favore di studenti della scuola dell’infanzia,
primaria e secondaria di primo grado e di mille euro per
gli studenti di secondaria di secondo grado. Le domande
dovranno essere presentate entro il 30 gennaio 2017. Gli
studenti e i loro genitori  dovranno conferire presso l’isola
ecologica di via Bellini, a partire dalla pubblicazione del
bando e fino al 31 dicembre 2016, rifiuti differenziati che
in questi sette mesi dovranno superare i 300 chili. «Il ri-
spetto dell'ambiente in cui nasciamo e viviamo deve es-
sere obiettivo primario in ognuno di noi sin dalla nostra
infanzia, con l'educazione familiare prima e scolastica e
sociale, dopo». Questo ha dichiarato la consigliera comu-
nale, Eleonora Suizzo, promotrice dell’iniziativa. «Cre-
dendo nelle istituzioni di cui io stessa mi sento e faccio
parte – ha spiegato Suizzo -, penso che incentivare il cor-
retto smistamento della spazzatura attraverso una rac-
colta differenziata consapevole e soprattutto attraverso
il conferimento presso l'isola ecologica sia un modo per
risparmiare a livello familiare e comunale. In quest'ottica
– ha concluso-, il bonus Green, fortemente voluto dal sin-
daco Corsaro, rappresenta un incentivo alla buona e cor-
retta consapevolezza dell'importanza del conferimento in
isola ecologica, operato da parte di ogni famiglia». Edu-
care anche a spendere i bonus che come sottolinea il sin-
daco, Carmelo Corsaro «dovranno essere spesi per
acquisti volti al miglioramento dell’educazione dello stu-
dente. I bonus green verranno erogati in due tranche, la
prima in misura del 50 per cento dell’importo e la se-
conda a fronte della presentazione della documentazione
di spese effettuate». Le spese possono essere quelle re-
lative ad acquisto di pc/tablet; iscrizione ad un corso di
lingue/formazione; vacanza studio; biglietto aereo per
vacanza studio, ecc. La domanda dovrà essere protocol-
lata all’ufficio Urp del Municipio o trasmessa a mezzo rac-
comandata, con ricevuta di ritorno (farà fede il timbro
postale) o inviata a mezzo pec all’indirizzo del Comune.

Giuseppe Giulio

Riqualifica dello spazio esterno 
alla scuola di Cerza

SAN GREGORIO. Il cantiere finalizzato all’ampliamento
e al miglioramento della viabilità di via Sgroppillo ha in-
teressato ultimamente anche lo spazio esterno principale
della scuola d’infanzia sito nel quartiere Cerza e appar-
tenente all'Istituto “San Domenico Savio” di San Grego-
rio. Ciò ha negato l’accesso dei frequentanti, dunque
l’Amministrazione Corsaro, rappresentata dal vicesin-
daco Ivan Albo, ha donato due ombrelloni come allesti-
mento del restante spazio esterno del plesso destinato
alle attività ricreative. «Un simbolo da parte mia e del-
l’Amministrazione volto alla riqualificazione di tale spa-
zio, che sono certo diventerà anche più bello di quello
principale e soprattutto più sano perché più distante
dalle auto». Queste le parole di Albo. Presenti alla dona-

zione dei due ombrelloni la preside Daniela Fonti, la vi-
caria del plesso Grazia Crispino e la responsabile della
sicurezza Ersilia Tomasello. Soddisfatta, la preside ha di-
chiarato che il vicesindaco ci ha annunciato dello stan-
ziamento di somme per la riqualificazione degli spazi
esterni sul lato interno di questo plesso dell'infanzia.
Ivan Albo ha poi aggiunto che «l'importante opera pub-
blica di via Sgroppillo non deve distoglierci lo sguardo
dai vari disagi momentanei, come in questo caso il
plesso di Cerza della “Savio”. Abbiamo previsto - ha con-
cluso - 30 mila euro nel bilancio di previsione per l'inter-
vento di riqualificazione, così da poter riconsegnare
quanto prima una sede scolastica rimodernata anche al-
l'esterno, dopo i lavori di ammodernamento di infissi e
serrande realizzati ed ultimati lo scorso autunno».                                                                                                                     

G. M. G. 
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La Tutta San Gregorio all’auditorium
SAN GREGORIO.
Nei giorni scorsi,
presso l’auditorium
“Carlo Alberto Dalla
Chiesa” di San Gre-
gorio è stato pre-
sentato il nuovo
o r g a n i g r a m m a
della nuova società
calcistica “Tutta
San Gregorio di Ca-
tania”, che fonde la
giovane e vincente
“Tutta Catania” e la
gloriosa ma ormai
fallita “Asd Club
Calcio San Grego-
rio”. Tanti i pre-
senti, a cominciare
da Nino Corsaro,
storico dirigente
gialloblu: «Il fallimento societario nell’ultima stagione,
che ha portato alla radiazione del “Asd Club Calcio San
Gregorio”, ha rappresentato una piaga nel nostro Co-
mune – ha dichiarato – ma non ho potuto dire di no alla
richiesta da parte del sindaco di far rinascere il calcio a
San Gregorio, dunque a questo scopo ho chiamato Clau-
dio Cammarata, da me stimato per la sua serietà e pre-
parazione. Sarà un progetto ad ampio respiro – ha
concluso Nino Corsaro – con i vecchi dirigenti gialloblu
che costituiranno un comitato d’onore». Claudio Camma-
rata, già presidente del “Tutta Catania” e adesso della
nuova “Tutta San Gregorio di Catania”, ha tenuto a rin-
graziare tutti per la fiducia, presentando il nuovo organi-
gramma della nuova società ed esponendo i punti chiave
del nuovo progetto. «Manterremo un profilo basso, pun-
tando ancora una volta su uno staff preparato e dai sani
valori umani, ma da quest’anno ci sarà il forte entusia-
smo dei sangregoresi – ha dichiarato. Ad essi chiediamo
fiducia, senza far loro false promesse. Vogliamo mante-
nere il nostro modello operativo, che avrà un impetuoso
sviluppo se ci sarà anche la collaborazione da parte di
tutti – ha continuato Cammarata. Vogliamo rifondare
anche il settore giovanile e puntare su iniziative sociali.
Per fare tutto ciò avremmo bisogno di contributi econo-
mici, ecco perché chiedo aiuto alle attività commerciali
locali», ha concluso il presidente. «Trattasi di una scom-
messa certa, una scommessa anche sociale – ha soste-
nuto il sindaco Carmelo Corsaro – al fine di riportare
l’entusiasmo in paese. Soffriremo agli inizi, ma sono certo
che verrà creato nuovamente il vecchio e glorioso per-
corso del San Gregorio calcio», ha concluso il primo cit-
tadino. La nuova squadra partirà dalla Prima categoria e
giocherà presso lo stadio comunale sangregorese. Pre-
senti all’evento anche il presidente Aiac sezione Catania
Renato Marletta, la presidente della Figc Catania Maria
Teresa Chiara, il vice presidente del Coni regionale Sergio
Parisi, i nuovi dirigenti, alcuni giocatori e vecchi esponenti
del San Gregorio calcio. Presentato per l’occasione, anche
il nuovo logo della nuova società calcistica.                           

Giuseppe Gego

Rosso Cinabro: una passione 
tra i decori del carretto 

Aci Sant’Antonio si è colorata di rosso per omaggiare la tra-
dizione del carretto siciliano: una tradizione, che profuma di
arte e di cultura, tramandatasi nei secoli di padre in figlio e
che ha portato lustro alla cittadina che vanta oggi la pre-
senza di un museo che accoglie le opere d’arte di maestri
conosciuti in tutto il mondo come Domenico Di Mauro, Rai-
mondo Russo, Antonio Zappalà, Nerina Chiarenza e molti
altri che, hanno speso la loro vita a servizio dell’arte. L’afosa
serata del 25 giugno, in cui Aci Sant’Antonio si è radunata
all’ingresso del suo museo, ha  regalato  ai presenti un per-
corso culturale di sicilianità tra i versi dell’emozionante “Ca-
valleria rusticana” e del simpatico “Pipino il Breve” , tra le
note di canti d’amore e di sofferenza , e tra le strofe di cunti
narranti  desiderio di rivalsa e di rinascita. Tra la storia del
carretto e quella  della gente comune santantonese, che con
l’umiltà di chi i segni del lavoro onesto li porta nelle mani e
sul volto, Laura Galvagno e Vittoria Nicolosi hanno realizzato
la prima edizione di Rosso Cinabro, una manifestazione de-
stinata ad avere seguito e a promozionare la bellezza di un
territorio troppo spesso non valorizzato. Tanti gli artisti pre-
senti che hanno messo a disposizione i loro talenti come
Matteo Siculo, che con la sua voce lirica ha conquistato il
palco di “Ti Lascio una canzone”, Antonella Di Maria , voce
calda e importante che con una sola interpretazione  ha mo-
strato tutte le sfumature della Sicilia, i giovani attori della
compagnia “I Distrattori” guidati da Anna Chiara D’Agata, la
musicista Laura Pennisi, la narratrice Letizia Cutrona , le bal-

lerine di “Nuova prospettiva danza” dirette da Gabriella
Leone, Giorgia Siculo nei suoi accompagnamenti di danza
classica, Rosalba Sinesio e Paolo Capodanno, il corpo bandi-
stico “Regina d’Italia”, tutti coordinati dalla magistrale regia
di Paolo Filippini. Entusiasta il sindaco Santo Caruso che,
oltre l’eccellente riuscita della serata, ha apprezzato l’impe-
gno profuso da singoli cittadini che si sono  prodigati affinché
Aci Sant’Antonio, terra di bellezze naturali ed artistiche ot-
tenesse la giusta considerazione. Il primo cittadino mostra
sempre cordiale gratitudine e massima disponibilità alle as-
sociazioni del territorio, che si stanno facendo carico di nu-
trire il programma estivo. Già aperto nel mese di Giugno con
gli spettacoli di varie associazioni di danza e di teatro, il ca-
lendario degli appuntamenti diventa sempre più colorato a
luglio e soprattutto ad Agosto che dal 16 al 22 vedrà i san-
tantonesi impegnati nella “Festa ranni “ in onore del  patrono
Sant’Antonio Abate. Sempre nello stesso mese diversi ap-
puntamenti si prospettano anche a Santa Maria La Stella, in
cui varie associazioni si occupano della valorizzazione dei
giovani e dei loro talenti. Agata Spinto
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ACI BONACCORSI. Lo Studio di Radiologia D’Amore
è un centro di diagnostica per immagini. Ubicato in via
Pietro Mascagni, 13 ad Aci Bonaccorsi ( tel.
0957899531- 0957890640) è facilmente raggiungibile
per la posizione strategica, permette l'accesso alle au-
toambulanze e, grazie all'ascensore interno, consente
il passaggio diretto alle sale diagnostiche anche ai por-
tatori di handicap. Presso la sede di Aci Bonaccorsi, i
pazienti potranno eseguire esami radiologici e analisi
in tempi celeri dal momento della prenotazione.
Lo studio di radiologia del dott. Massimo D'Amore per-
mette di acquisire diagnosi per immagini corrette, pre-
cise e tempestive, che consentono di comprendere la
situazione del paziente, evitare l’insorgere di compli-
cazioni e addirittura di salvargli la vita. Per questo mo-
tivo il centro specialistico sito a pochi passi dalla città
di Catania si è dotato delle tecnologie più innovative e
di uno staff specializzato per l’esecuzione di visite ac-
curate e per il consiglio di cure e terapie mirate.  Il
centro di diagnostica radiologica è accreditato ASL ed
è inserito in una struttura di nuova costruzione, al suo
interno si effettuano studi di radiologia approfonditi,
ricerche continue e aggiornamenti che interessano
l'intero staff operante all'interno dello studio.                                                     
Le prestazioni svolte sono: radiologia digitale (urogra-
fia, clisma opaco d.c., c. vertebrale in ortostatismo,
ortopantomografia e telecranio); mammografia; eco-
grafia con mezzo di contrasto (addominale, ostetrica,
ginecologica, scrotale, prostatica, ghiandolare, mu-
scolo/tendinea); ecocolordoppler; TAC spirale; MOC;
RM articolare (spalla, gomito, polso, mano, anca, co-
scia, ginocchio, gamba, caviglia e piede); RM neuro
aperta (encefalo, c. cervicale, c. dorsale, c. lombale,
pelvi). Nell’ambulatorio di Fisiatria si eseguono visite
specialistiche fisiatriche, valutazioni neuropsicologi-
che  psicologiche e posturologiche, ma anche tratta-
menti di rieducazione motoria in campo ortopedico,
neurologico, respiratorio e cardio-vascolare. Gli
esperti si occupano dei problemi del linguaggio in età
evolutiva ed adulta, trattamenti di psicomotricità in
soggetti con disturbi psicomotori dell’età evolutiva, di-
sturbi dell’apprendimento, training delle funzioni co-
gnitive sin in età evolutiva, che adulta, oltre a
trattamenti di psicoterapia individuale e familiare.
Eseguono anche trattamenti di terapia fisico-strumen-
tale per il trattamento delle sindromi dolorose in
campo ortopedico-traumatologico, reumatologico,
mesoterapia, agopuntura, manipolazioni, trazioni ver-
tebrali. Il laboratorio mette a disposizione un servizio
di assistenza sociale con sostegno individuale e fami-
gliare. La struttura di Terapia del Dolore è dedicata alla
cura di pazienti con dolore acuto e cronico dovuto a
varie patologie, quali: tumori, diabete, patologie va-
scolari o di origine muscolo scheletrica. Il servizio ge-
stisce le attività di ambulatorio e di day hospital per
pazienti esterni, offre consulenze mirate e specialisti-
che per pazienti già ricoverati e supporta il personale
medico-infermieristico e i parenti durante l’intero iter
terapeutico domiciliare.Direttore sanitario è il dott.
Carmelo Seminara. La struttura è aperta al pubblico,
dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,00 alle 12,00 e dalle
15,00 alle 19,00. Sabato chiuso. 

Giovanni Zizzi


